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MEMORIAL BOLLO – Seconda giornata senza punti. Si riapre, purtroppo, la corsa alla qualificazione 

   

1-1 nella prima frazione, la Tenuta non riesce a tenere il ritmo nella ripresa. Pesano le assenze. 

     TENUTA CARRETTA – ALE VILLA  2 – 4 
[Dambra, Moiraghi] 

 
Milano, 30-06-09 – La Tenuta affronta Ale Villa per la seconda gara del girone 

eliminatorio del Memorial Luca Bollo. I bianco verdi devono fronteggiare numerose 

assenze, tra cui all’ultimo minuto anche Galetti, bloccato al lavoro. Si rivede tuttavia Di 

Lernia, che guida l’attacco, supportato da Dambra e Moiraghi esterni e Coscelli dietro: 

Sakamoto è l’unico cambio. 

La Tenuta parte un po’ lenta, sorpresa dall’agonismo degli avversari che partono subito a 

razzo, creando subito tre nitide occasioni da rete nei primi cinque minuti, tutte sventate 

da un ottimo Lombella. La Tenuta inizia a prendere un po’ le misure all’avversario e prova 

a rendersi pericoloso in avanti, ma Ale Villa si chiude bene ed i bianco verdi faticano a 

trovare spazi. 

Intorno a metà del primo tempo, Ale Villa passa: tiro da appena fuori area che finisce 

nell’angolino, dopo essere sfortunatamente passato in mezzo alle gambe di Dambra. La 

Tenuta reagisce subito e trova un pareggio quasi immediato: su un lancio lungo il portiere 

esce alla disperata su Dambra, che però vince il rimpallo con la palla che carambola in 

rete: 1 a 1 alla fine del primo tempo. 

 

Nella ripresa i bianco verdi partono subito fortissimo: triangolo perfetto Moiraghi-

Dambra-Moiraghi e conclusione vincente del 21 carrettiano. 

La Tenuta prova ora ad amministrare e, bene o male, riesce nel suo intento, almeno fino 

a quando il difensore avversario si inventa un’azione alla Ronaldinho vecchio stile, 

superando tre avversari e battendo Lombella in uscita. Il pareggio frastorna un po’ la 

Tenuta, che nel giro di poco subisce il 3 a 2, con un preciso tiro dal limite che passa in 

mezzo ad un nugolo di gambe e si infila nell’angolino alto, con Lombella immobile. 

La Tenuta accusa il colpo, provando comunque una disperata rimonta con Coscelli 

davanti e Dambra dietro, ma la sfortuna si accanisce e chiude la partita: cross dalla 

sinistra innocuo, ma pallone che carambola su Dambra e si infila in rete per il più classico 

degli autogol, che fissa definitivamente il risultato sul 4 a 2. 

Tutto sommato una buona Tenuta, che esce sconfitta contro una buonissima squadra: la 

strada per la qualificazione si fa più dura, ma tutto è ancora aperto. 

 

[Edoardo Lombella] 

 

 

CLASSIFICA 

Pos Squadra Pun 

1. Medici 6 

2. Tenuta C. 3 

3. Ale Villa 3 

4. Open 0 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Moiraghi, suo il gol dell’illusorio 2-1. 

 

LE PAGELLE di Edoardo Lombella 

Lombella 7 

[MIGLIORE IN CAMPO] Chiamato subito in causa dal veemente 

avvio avversario, alza la saracinesca con almeno tre interventi 

salva risultato. Sui gol non può nulla: due non li vede nemmeno 

partire ed uno è una sfortunata autorete. PRONTO 

Coscelli 6,5 

Non la sua migliore partita, ma è comunque preciso in quasi 

tutti gli interventi. Qualche errore di troppo in fase di 

impostazione  IMPRECISO 

Moiraghi 7 

Piace per la voglia che ci mette, provando ad essere ovunque. 

Un po’ impreciso anche lui, soffre il difensore avversario 

quando scende dalla sua parte, ma in qualche modo lo argina. 

Chiude con la lingua fuori per la stanchezza. MOTORINO 

Dambra 6,5 

Non gioca male, ma la serata è particolarmente sfortunata. Sul 

primo gol la palla gli passa attraverso le gambe, ed è il 

protagonista della sfortunata autorete finale. SFIGATO 

Di Lernia 6 

Gioca una decina di minuti, in cui si preoccupa soprattutto di 

non lasciare scoperta la difesa. Fa comunque piacere rivederlo 

in campo, anche se non forza mai il tiro da fuori, la sua arma 

migliore. MEZZO SERVIZIO 

Sakamoto 6 

Cerca di combinare qualcosa davanti, si procura un paio di calci 

di punizione, ma tiene troppo il pallone, intestardendosi in un 

portar palla un po’ fine a sè stesso. SUFFICIENZA STIRACCHIATA 
 

  


